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La nostra Società Trasimeno Sistemi Antincendio s.r.l. nasce il 17/10/2016 dalla scissione della Trasimeno Antincendi snc di

Albertoni L. , Bartoccini G. & Locchi A., nata nel 1998 come ditta impegnata nella vendita di estintori e prodotti antincendio nella località di

San Feliciano, paese storico del Lago Trasimeno; successivamente si è trasformata ed ha ampliato la propria attività con la

commercializzazione di sistemi antincendio, attrezzandosi in particolar modo per eseguire manutenzione e ricarica di estintori,

manutenzione di impianti di rivelazione e spegnimento in osservanza alle leggi vigenti.

Tale scissione è maturata con l’intento di soddisfare le richieste ed esigenze della propria Clientela, migliorando la qualità dei servizi offerti,

investendo in attrezzature e risorse umane al fine di garantire la sicurezza antincendio a 360 gradi.

A tale proposito tutti i tecnici specializzati della Trasimeno Antincendi sono stati trasferiti alla Trasimeno Sistemi Antincendio s.r. l. , così

come tutte le commesse inerenti all’attività di manutenzione e installazione di dispositivi e impianti antincendio.

La crescente domanda di servizi, la rapida evoluzione delle normative e delle tecnologie in materia di sicurezza in ambito civile ed

industriale, hanno indirizzato la nostra azienda verso l’introduzione di criteri di conduzione aziendale ispirati alla qualità totale.

In questa ottica e sulla base dell'esperienza della Trasimeno Antincendi snc già certificata UNI EN ISO 9001 :2008, l’azienda Trasimeno

Sistemi Antincendio s.r. l. si è certificata secondo la norma UNI EN ISO 9001 :2015, aggiornando il proprio sistema con il proposito di una

costante propensione al raggiungimento di obiettivi di eccellenza.

SETTORI DI APPLICAZIONE:

• Impianti industriali

• Grandi magazzini e supermercati

• Uffici pubblici

• Scuole

• Strutture sanitarie ed ospedali

• Parcheggi e garage

• Officine in genere

• Studi medici e privati

• In ogni sito previsto dal D.lg. 81 /08

CAMPI DI APPLICAZIONE:

• Fornitura, installazione e manutenzione di estintori, reti idriche antincendio, sale di pompaggio e porte tagliafuoco

• Fornitura, installazione e manutenzione di impianti di spegnimento e rivelazione incendi e gas

• Fornitura, installazione e manutenzione di evacuatori naturali di fumo e calore

• Fornitura e manutenzione di autorespiratori (autorizzazione SPASCIANI SPA)

• Compartimentazione ambienti con porte tagliafuoco

• Sicurezza locali con vetri e materiale ignifugo

• Corsi di formazione per addetti antincendio
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EESSTTIINNTTOORRII
Tutti gli estintori commercializzati dalla Trasimeno Sistemi Antincendio srl sono di costruzione Made In

Italy, progettati e realizzati da aziende leader nel settore, a seguito di ricerca tecnologica, sviluppo continuo

di prodotti innovativi e secondo i migliori standard qualitativi esistenti.

Gli estintori si suddividono in due macro categorie che prevedono norme di costruzione specifiche:

- gli estintori portatili, che sono progettati per essere trasportati ed azionati a mano, di massa non

maggiore a 20 Kg in condizioni operative. Norma di riferimento: UNI EN 3-7.

- gli estintori carrellati, su ruote, progettati per essere trasportati ed azionati a mano con una massa

maggiore a 20 Kg. Norme di riferimento: UNI 9492, UNI EN 1866-1 .

Gli estintori si differenziano per l'agente estinguente in essi contenuto, suddividendosi in estintori a base

d'acqua (schiuma), a polvere e a biossido di carbonio (CO2).



EESSTTIINNTTOORRII

ESTINTORE a CO2
Kg 2 Classe di fuoco 55B

Classe di fuoco: 55B

Tempo di scarica: > 9 s

Diametro serbatoio: 1 11 mm

Altezza totale: 536 mm

Peso: 4.70 Kg

CODICE: 14 CO2 KG2

ESTINTORE a CO2 AMAGNETICO
Kg 2 Classe di fuoco 55B

Classe di fuoco: 55B

Tempo di scarica: > 9 s

Diametro serbatoio: 1 11 mm

Altezza totale: 536 mm

Peso: 4.70 Kg

CODICE: 14 CO2 KG2 AMAGN
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EESSTTIINNTTOORRII

ESTINTORE a CO2
Kg 5 Classe di fuoco 113B

Classe di fuoco: 1 13B

Tempo di scarica: > 12 s

Diametro serbatoio: 152 mm

Altezza totale: 676 mm

Peso: 1 1 .10 Kg

CODICE: 14 CO2 KG5

ESTINTORE a CO2 AMAGNETICO
Kg 5 Classe di fuoco 113B

Classe di fuoco: 1 13B

Tempo di scarica: > 12 s

Diametro serbatoio: 152 mm

Altezza totale: 676 mm

Peso: 1 1 .10 Kg

CODICE: 14 CO2 KG5 AMAGN
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EESSTTIINNTTOORRII

ESTINTORE a CO2
Kg 27 Classe di fuoco B8 C

Classe di fuoco: B8 C

Tempo di scarica: > 20,8 s

Diametro serbatoio: 450 mm

Altezza totale: 1070 mm

Peso: 78.8 Kg

CODICE: 14 CO2 KG27
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EESSTTIINNTTOORRII

ESTINTORE a POLVERE
Kg 1 Classe di fuoco 8A 34BC

Classe di fuoco: 8A 34BC

Tempo di scarica: > 6 s

Diametro serbatoio: 80 mm

Altezza totale: 320 mm

Peso: 2.35 Kg

CODICE: 14 P1

ESTINTORE a POLVERE
Kg 2 Classe di fuoco 13A 89BC

Classe di fuoco: 13A 89BC

Tempo di scarica: > 9 s

Diametro serbatoio: 102 mm

Altezza totale: 386 mm

Peso: 3.90 Kg

CODICE: 14 P2
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EESSTTIINNTTOORRII

ESTINTORE a POLVERE
Kg 4 Classe di fuoco 21A 144BC

Classe di fuoco: 21A 144BC

Tempo di scarica: > 15 s

Diametro serbatoio: 160 mm

Altezza totale: 400 mm

Peso: 6.80 Kg

CODICE: 14 P4

ESTINTORE a POLVERE
Kg 6 Classe di fuoco 34A 233BC

Classe di fuoco: 34A 233BC

Tempo di scarica: > 15 s

Diametro serbatoio: 160 mm

Altezza totale: 475 mm

Peso: 9.40 Kg

CODICE: 14 P6
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EESSTTIINNTTOORRII

ESTINTORE a POLVERE
Kg 9 Classe di fuoco 55A 233BC

Classe di fuoco: 55A 233BC

Tempo di scarica: > 15 s

Diametro serbatoio: 170 mm

Altezza totale: 616 mm

Peso: 13.80 Kg

CODICE: 14 P9

ESTINTORE a POLVERE
Kg 12 Classe di fuoco 55A 233BC

Classe di fuoco: 55A 233BC

Tempo di scarica: > 15 s

Diametro serbatoio: 170 mm

Altezza totale: 760 mm

Peso: 17.30 Kg

CODICE: 14 P12
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EESSTTIINNTTOORRII

ESTINTORE a POLVERE
Kg 30 Classe di fuoco A B1 C

Classe di fuoco: A B1 C

Tempo di scarica: > 38 s

Diametro serbatoio: 243 mm

Altezza totale: 995 mm

Peso: 53.50 Kg

CODICE: 14 P30

ESTINTORE a POLVERE
Kg 50 Classe di fuoco A B1 C

Classe di fuoco: A B1 C

Tempo di scarica: > 42 s

Diametro serbatoio: 300 mm

Altezza totale: 1 120 mm

Peso: 79.50 Kg

CODICE: 14 P50
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EESSTTIINNTTOORRII

ESTINTORE a SCHIUMA
Lt 6 Classe di fuoco 43A 233B 75F

Classe di fuoco: 43A 233B 75F

Tempo di scarica: > 15 s

Diametro serbatoio: 160 mm

Altezza totale: 598 mm

Peso: 10.70 Kg

CODICE: 14 IDRICO

ESTINTORE a SCHIUMA (INOX)
Lt 6 Classe di fuoco 43A 233B 75F

Classe di fuoco: 43A 233B 75F

Tempo di scarica: > 15 s

Diametro serbatoio: 160 mm

Altezza totale: 598 mm

Peso: 10.70 Kg

CODICE: 14 IDRICO AUTOB
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EESSTTIINNTTOORRII

ESTINTORE IDRICO
Lt 6 Classe di fuoco 13A

Classe di fuoco: 13A

Tempo di scarica: > 32 s

Diametro serbatoio: 160 mm

Altezza totale: 560 mm

Peso: 9.4 Kg

CODICE: 14 H2O
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EESSTTIINNTTOORRII

Cassetta Porta estintori

Kg 6 VERNICIATA | INOX
CODICI: 14 CASSETTA P6 R | 14 CASSETTA P6 I

Cassetta Porta estintori

Kg 9-12 VERNICIATA | INOX
CODICI: 14 CASSETTA P9/12 R | 14 CASSETTA P9/12 I

Cassetta Porta estintori doppia

Kg 6 VERNICIATA
CODICI: 14 CASSETTA 2 EST R

Supporto per estintore

da Kg 4-6
CODICI: 14 SUPP P4

Cappuccio Copri estintore

per Kg 6 | Carrellato Kg 30-50
CODICI: 14 COPR PORTATILE | 14 COPR CARRELL
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RREETTEE IIDDRRAANNTTII
Tutti i prodotti forniti ed installati dalla Trasimeno Sistemi Antincendio srl sono costruiti e realizzati da

aziende leader nel settore specifico, secondo le normative vigenti di riferimento.

La rete idranti è la tipologia di sistema antincendio maggiormente utilizzata per la sua economicità ed

efficacia in caso di intervento. I componenti della rete idranti di cui tratteremo in questa sezione sono:

idranti a muro, idranti sopra e sottosuolo, naspi, e attacchi di mandata per autopompa.

Le cassette in cui vengono contenuti gli idranti sono disponibili in diverse tipologie in base alla situazione in

cui si presume debbano essere utilizzate e al luogo in cui devono essere installate, in modo da essere adatte

ad ogni possibile circostanza.

La norma UNI 10779 descrive le procedure di sorveglianza, controllo periodico, manutenzione della rete

idranti e relativi componenti.



RREETTEE IIDDRRAANNTTII

Cassetta Idrante ad anta cieca

UNI 45 VERNICIATA | INOX
CODICI: 15 CAS ID UNI45 AC R | 15 CAS ID UNI45 AC I

Cassetta Idrante ad anta cieca

UNI 70 VERNICIATA | INOX
CODICI: 15 CAS ID UNI70 AC R | 15 CAS ID UNI70 AC I

Cassetta Idrante Safe Crash

UNI 45 VERNICIATA | INOX
CODICI: 15 CAS ID UNI45 SC R | 15 CAS ID UNI45 SC I

Cassetta Idrante Safe Crash

UNI 70 VERNICIATA | INOX
CODICI: 15 CAS ID UNI70 SC R | 15 CAS ID UNI70 SC I

Corredo Idrante

UNI 45 VERNICIATO | INOX
CODICI: 15 CORR IDRANTE 45 R | 15 CORR IDRANTE 45 I

Corredo Idrante

UNI 70 VERNICIATO | INOX
CODICI: 15 CORR IDRANTE 70 R | 15 CORR IDRANTE 70 I
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Naspo ad anta cieca

VERNICIATO | INOX
CODICI: 15 NASPO AC R | 15 NASPO AC I

Naspo con Safe Crash

VERNICIATO | INOX
CODICI: 15 NASPO SC R | 15 NASPO SC I

Gruppo Attacco Motopompa

(G.A.M.) di mandata
CODICE: 15 G.A.M. MANDATA

Gruppo Attacco Motopompa

(G.A.M.) di linea
CODICE: 15 G.A.M. LINEA

Idrante Soprasuolo

in ghisa DN80
CODICI: 15 IDR SOPRAS

RREETTEE IIDDRRAANNTTII
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Manichetta UNI 45

fino a 20 | 25 | 30 mt
CODICI: 15 MANIC.45 20MT | 25MT | 30MT

Manichetta UNI 70

fino a 20 mt
CODICE: 15 MANIC.70 20MT

Lancia UNI 45

a getto frazionato
CODICE: 15 LANCIA UNI 45

Lancia UNI 70

fino a 20 mt
CODICE: 15 LANCIA UNI 70

Girello per
Rubinetto Idrante

CODICE: 15 GIRELLO IDR

Lastra Safe Crash

per cassette

CODICE: 15 SAFE

Rubinetto Naspo
UNI 25

CODICE: 15 RUBINETTO NASPO

Rubinetto Idrante
UNI 45

CODICE: 15 RUBINETTO IDR

Rubinetto Idrante
UNI 70

CODICE: 15 RUBINETTO IDR 70

RREETTEE IIDDRRAANNTTII
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PPOORRTTEE TTAAGGLLIIAAFFUUOOCCOO
Le porte che installiamo sono certificate ed omologate per la resistenza al fuoco secondo la nuova norma

europea EN 1634, rilasciata in seguito a test specifici che garantiscono la conformità ai rigorosi standard.

I serramenti antincendio vengono classificati in base alla loro resistenza al fuoco in conformità alle

normative di riferimento.

La normativa precedente UNI 9723 denominava le porte tagliafuoco come porte REI (Resistenza, Ermeticità

e Isolamento). Oggi, in base alle nuove norme europee UNI EN 1634, la classe di resistenza al fuoco deve

essere indicata con le lettere:

- E, che ne descrive il ruolo nel bloccare il passaggio di fiamme, vapori e gas di combustione;

- I, che ne descrive la funzione di isolamento termico per limitare il più possibile la trasmissione del calore.

Accanto alla sigla è presente solitamente un numero che sta ad indicare, in minuti, il tempo entro il quale la

porta è in grado di resistere al fuoco, in base ai test effettuati e alla certificazione ottenuta.



PPOORRTTEE TTAAGGLLIIAAFFUUOOCCOO

Porta tagliafuoco

ad anta singola | a due ante

CODICE: 16 PORTA

Tramite la procedura di verniciatura

decorativa Ninz Digital Decor (NDD),

possiamo fornire, commercializzare ed

installare porte tagliafuoco NINZ con

rappresentazioni grafiche di vostra scelta

ad altissima risoluzione, eseguite

direttamente sulla superficie piana

dell'anta, verniciata con fondo in polveri

polimerizzate e con un'ottima resistenza

garantita alle abrasioni e all'umidità.
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PPOORRTTEE TTAAGGLLIIAAFFUUOOCCOO

CODICE: 16 GIREV

Portone tagliafuoco

girevole CE

Portone tagliafuoco

scorrevole CE

CODICE: 16 SCORR
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Serratura
per porta REI
CODICE: 16 SERRAT

Serratura elettrica
per porta REI

CODICE: 16 SERRAT ELETT

Fusibile
per porta REI
CODICE: 16 FUSIBILE

Molla
per porta REI
CODICE: 16 MOLLA

Pomo
da esterno

CODICE: 16 POMO EST

Pomo
per porta REI
CODICE: 16 POMO

Maniglia
da esterno

CODICE: 16 MANIGLIA EST

Maniglia
per porta REI
CODICE: 16 MANIGLIA

Maniglione
con barra push
CODICE: 16 MANIGL PUSH

Piastra
per elettromagnete

CODICE: 16 PIASTRA

Elettromagnete
da 24 V

CODICE: 16 ELETTROM

Contatto
magnetico

CODICE: 16 CONTATTO

Cilindro
per porta REI
CODICE: 16 CILINDRO

Chiudiporta
aereo

CODICE: 16 CHIUDIP

Battuta a terra
per porta REI

CODICE: 16 BATT

Maniglione
con barra slash
CODICE: 16 MANIGL SLASH

PPOORRTTEE TTAAGGLLIIAAFFUUOOCCOO
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Per Protezione Passiva si intendono tutte le misure che, in caso di incendio, fanno in modo che esso abbia difficoltà

a propagarsi: utilizzo di prodotti incombustibili o poco combustibili, materiali posti a protezione di elementi

strutturali, compartimentazioni resistenti al fuoco, etc.

Non richiedono l’azione di un uomo o l’azionamento di un impianto.

Forniamo ed installiamo prodotti quali impianti di sovrappressione per zone di filtro-fumo e prodotti per sigillature

degli attraversamenti di impianti elettrici e meccanici allo scopo di proteggere passivamente dal fuoco.

I collari antifuoco sono protezioni antifuoco EI 120-180

progettate per mettere in sicurezza tutti gli

attraversamenti di compartimenti che prevedono il

passaggio di tubazioni combustibili sia a parete che a

solaio, quali scarichi igienico-sanitari, pluviali,

esalatori, tubazioni metalliche coibentate, multistrato,

corrugati, tubazioni plastiche anche in fasci e/o

contenenti cavi elettrici.

Sono elementi specifici di forma cilindrica in acciaio

inossidabile, contenenti uno o più strati di materiale

intumescente ad elevato potere termoespansivo che

permettono, sotto l'azione del calore, di espandersi

fino ad occupare tutto lo spazio interno del tubo

garantendo la perfetta tenuta ai fumi ed alle fiamme.

I sacchetti antifuoco sono cuscinetti incombustibili

studiati per sigillare aperture, cavedi, cunicoli, e in

generale varchi che mettono in comunicazione locali

diversi per il passaggio di impianti elettrici.

Sono facilmente rimovibili e riposizionabili e sono

consigliati quando è prevista una frequente

manutenzione o modifica degli impianti.

Oltre i 180°C i sacchetti antifuoco iniziano il loro

processo di espansione.

Resistono ad acqua, umidità, muffe, batteri e non

contengono materiali nocivi o fibre.

Tramite un sigillante acrilico antifuoco all'acqua è

possibile garantire una tenuta perfetta al fumo e alle

fiamme.

Dotato di buona elasticità permanente, assorbe i

movimenti strutturali del supporto ed è

sovraverniciabile dopo 24 ore dall'applicazione.

Si utilizza per sigillature di giunti a parete e a solaio,

indicato per l'utilizzo fra elementi con diverse

dilatazioni termiche, per la sigillatura di porte e la

rasatura e l' incollaggio di pannelli in lana di roccia.

Una schiuma poliuretanica antifuoco ha un alto grado

di penetrazione e consente sigillature di interstizi con

larghezza fino ad un massimo di 50 mm.

La schiuma è contenuta sotto pressione in una

bomboletta ed è indicata in tutti i casi in cui, per

problemi di accessibilità, non è possibile intervenire

con altri prodotti.

PPRROOTTEEZZIIOONNEE PPAASSSSIIVVAA
DDAALL FFUUOOCCOO
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Una griglia antincendio viene installata a protezione

delle zone di scambio d'aria.

Il prodotto è realizzato con una struttura esterna in

lamiera di acciaio, con all' interno una serie di lamelle

realizzate in uno speciale materiale intumescente che,

a temperature superiori a 200°C, inizia ad espandere

chiudendo lo spazio interno ed impedendo così il

passaggio di fumi e fiamme.

Viene utilizzata nei casi in cui sia necessario lo

scambio d'aria tra due ambienti attigui senza

rinunciare alla protezione antincendio.

Un impianto di sovrappressione per filtri-fumo è

progettato per garantire la pressurizzazione del locale

filtro fumo in caso di incendio, previo comando

ricevuto dall' impianto di rivelazione.

In condizioni di allarme, il sistema di pressurizzazione

garantisce il raggiungimento di 0,30 mbar (30 Pascal)

di sovrappressione, considerando le perdite di carico

dovute ai trafilaggi dei serramenti.

In dotazione è presente anche un kit di batterie per il

mantenimento della sovrappressione per oltre 120

minuti in assenza di tensione elettrica.

L' impianto è in grado di garantire la pressurizzazione,

in caso di allarme, di qualsiasi filtro a prova di fumo, a

condizione che i serramenti antincendio siano

correttamente installati e gli eventuali attraversamenti

impiantistici sigillati secondo le caratteristiche di

resistenza al fuoco del filtro stesso.

I pannelli per compartimentazioni antifuoco

permettono di sigillare, in modo economico, qualsiasi

apertura orizzontale o verticale: attraversamenti di

tubi, passerelle portacavi, serrande tagliafuoco, giunti

di dilatazione e in generale ovunque ci sia la necessità

di creare una barriera a fumi e fiamme.

Presentano ottime caratteristiche di isolamento

acustico e termico, sono pronti all'uso e possono

essere facilmente sagomati per adattarsi a tutti i casi

applicativi.

Il pannello è costituito da un pannello incombustibile

semirigido in fibra minerale ed è trattato da ambo i lati

con uno strato di rivestimento antifuoco che consente

l'ottenimento di una compartimentazione di classe EI

120/180.

Tale barriera è facilmente rimovibile, in toto o in parte,

e perciò permette un rapido intervento sugli impianti

che attraversano il varco sigillato.

MISURE DISPONIBILI:

- 600x600x60 mm

- 500x500x60 mm

- 400x400x60 mm

- 300x300x100 mm

- 300x200x100 mm

- 300x150x100 mm

- 200x200x100 mm

MISURE DISPONIBILI:

- 650x350x200 mm

- 475x350x215 mm

- 400x400x200 mm

PPRROOTTEEZZIIOONNEE PPAASSSSIIVVAA
DDAALL FFUUOOCCOO
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CCAARRTTEELLLLOONNIISSTTIICCAA
La nostra azienda fornisce ed installa cartelli di varia tipologia: antincendio, di emergenza, di

divieto, di pericolo, d'obbligo e di informazione.

I cartelli installati rispettano la norma UNI EN ISO 7010:2012, realizzata e coordinata dall' ISO

affinché, attraverso test specifici di comprensione, si utilizzino solo quei segnali che sono il più

facilmente comprensibili.

L'utilizzo dei nuovi segni grafici da parte di tutti gli Stati garantisce una più ampia comprensione

indipendentemente dalla lingua parlata dal destinatario del messaggio e permette di trasmettere

il messaggio di sicurezza sempre con lo stesso segno grafico.

I tipi di cartelli che installiamo spaziano da cartelli in alluminio di diverse dimensioni, adesivi, in

plexiglass fino alle piantane porta estintori o a soluzioni personalizzate.



CCAARRTTEELLLLOONNIISSTTIICCAA

Cartello in alluminio
grande | medio | piccolo

CODICI: 17 CART GRAN | 17 CART MED | 17 CART PIC

Cartello monofacciale
in plexiglass

CODICE: 17 CART PLEXIGLASS

Cartello monofacciale
adesivo

CODICE: 17 CART ADESIVI

Cartello bifacciale
a bandiera

CODICE: 17 CART BANDIERA

Piantana porta estintori
con asta verniciata | inox

e cartello
CODICE: 17 PIANTANA R | 17 PIANTANA I
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AANNTTIINNFFOORRTTUUNNIISSTTIICCAA
La Trasimeno Sistemi Antincendio fornisce attrezzatura antinfortunistica, in diverse tipologie di materiali,

come calzature, elmetti, protezioni per il viso, imbracature di sicurezza, e kit completi di pronto soccorso.

La crescente domanda di servizi, la rapida evoluzione delle normative e delle tecnologie in materia di

sicurezza in ambito civile ed industriale hanno indirizzato la nostra azienda verso l’introduzione di criteri di

conduzione aziendale ispirati alla qualità e alla responsabilità sociale, per questo Trasimeno Sistemi

Antincendio è un punto di riferimento per la tutela e la Sicurezza delle persone che lavorano.

ll D.Lgs. 81 /2008 prevede l’utilizzo dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) solo quando l’adozione

delle misure tecniche preventive e/o organizzative di protezione collettiva non risulti sufficiente

all’eliminazione di tutti i fattori di rischio.

I DPI devono, per legge, riportare il marchio CE il quale indica la conformità ai requisiti essenziali di salute

e sicurezza.



Autorespiratore

CODICE: 20 AUTORESP

Maschere

Pienofacciali TR82
CODICE: 20 MASCHERE

Filtri
per maschere TR82

CODICE: 20 FILTRI

Borse
per maschere TR82

CODICE: 20 BORSE

AANNTTIINNFFOORRTTUUNNIISSTTIICCAA

Elmetto
antincendio
CODICE: 20 ELMETTI

Coperta
antifiamma
CODICE: 20 COPERTA

Guanti
anticalore
CODICE: 20 GUANTI

Scarpe
antinfortunistiche

CODICE: 20 SCARPE
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Cassetta Primo Soccorso
DM388 ALL.1 | ALL.2

con | senza sfigmomanometro
CODICE: 20 CASS ALL.1 PLUS | 20 CASS ALL.1 S/S | 20 CASS ALL.2

Pacco di reintegro
DM388 ALL. 1 | ALL.2

con | senza sfigmomanometro
CODICE: 20 PACCO ALL.1 PLUS | 20 PACCO ALL.1 S/S | 20 PACCO ALL.2

Armadio piccolo | grande
per Dispositivi

di Protezione Individuale
CODICE: 20 PICCOLO DPI | 20 GRANDE DPI

Soluzione
Fisiologica ML. 500

CODICE: 20 FISIOLOGICA

Iodopovidone
ML. 500

CODICE: 20 IODOPOVIDONE

AANNTTIINNFFOORRTTUUNNIISSTTIICCAA
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La nostra azienda realizza impianti antincendio di varia tipologia rispettando tutte le norme di riferimento.

Gli impianti di spegnimento automatici sono realizzati dove è necessario che un incendio sia o controllato

per evitare il suo propagarsi o estinto nel più breve tempo possibile.

Gli impianti di spegnimento sono di vario tipo e sono specifici al tipo di situazione che si vuole proteggere, in

particolare nella scelta dell'estinguente utilizzato in base al principio di estinzione.

Realizziamo impianti di spegnimento a gas, ad Aerosol, a schiuma, Sprinkler con gruppi di pompaggio UNI

EN 12845 e a polvere.

La Specifica d'Impianto è una relazione che indica le norme di progettazione seguite, le prestazioni

dell' impianto, le sue caratteristiche dimensionali e quelle dei suoi componenti, nonché l' idoneità

dell' impianto in relazione al rischio di incendio. Essa assume una valenza rilevante ai fini della definizione

delle caratteristiche del sistema da installare e della norma tecnica di riferimento applicata.



IMPIANTI DI SPEGNIMENTO A GAS ESTINGUENTE
Si tratta di sostanze estinguenti presenti sotto forma gassosa, che agiscono in varie forme (chimiche, soffocamento, saturazione, ecc).

Si tratta in particolare di gas chimici (NOVEC 1230), gas inerti o anidride carbonica.

La Specifica d'Impianto riguarda tipicamente la classificazione del pericolo d' incendio tipico dell'area o delle aree interessate dalla

protezione con sistema a gas (se soggette ad incendio di classe A o di classe B e se con presenza di plastica e/o cavi elettrici in

tensione), la tipologia di protezione prevista (protezione di area oppure protezione di oggetto), la tipologia d'impianto (a gas chimico o

a gas inerte), la necessità di mantenere condizioni di sicurezza per le persone presenti, l'estensione della protezione ad eventuali aree

nascoste di controsoffitto o di sottopavimento, il riferimento normativo per il dimensionamento dell' impianto e soprattutto

l'obbligatorietà della marcatura CE per i componenti dell' impianto e per il pannello di controllo costituente l' interfaccia con il sistema

di rivelazione.

La specifica comprenderà sempre il riferimento alla normativa tecnica applicabile:

- Serie UNI EN15004 'Installazioni fisse antincendio - Sistemi estinguenti gassosi'

- se in accordo alle norme americane NFPA: NFPA 2001 'Standard on Clean Agent Fire Extinguishing Systems'

La specifica dovrà terminare con una dichiarazione di idoneità dell' impianto in relazione al rischio d' incendio presente nell'attività.

In alto, impianti di spegnimento a CO2
In basso, impianti di spegnimento a gas inerte (IG55-IG01 -IG100-IG541 )

Impianto di spegnimento NOVEC 1230

IIMMPPIIAANNTTII DDII
SSPPEEGGNNIIMMEENNTTOO

2299



3300



3311



IIMMPPIIAANNTTII DDII
SSPPEEGGNNIIMMEENNTTOO

DOOR FAN TEST
Per una rapida e definitiva estinzione dell' incendio in un'area
protetta da un impianto di spegnimento è quello della
permanenza dell'agente estinguente nell'area stessa.
Per determinare tale capacità di mantenimento della
concentrazione dell'estinguente nel volume da proteggere, in
fase di progettazione e periodicamente dopo la realizzazione
dell' impianto si esegue il Fan Door Integrity Test, che
determina il grado di chiusura del volume interessato
dall' impianto di spegnimento.

Tramite specifici algoritmi di calcolo, il test è in grado di
valutare l' integrità del volume da proteggere e di
conseguenza di determinare il tempo di permanenza minimo
dell'agente estinguente, quantificando le perdite del locale
per una corretta valutazione della quantità di agente
estinguente necessario a proteggere completamente la zona
designata.

Secondo la norma di riferimento UNI 10877, il Door Fan Test
è obbligatorio ed è indispensabile per la verifica di tenuta dei
locali nei quali vengono installati impianti a saturazione
totale: infatti una tenuta non adeguata potrebbe
compromettere il corretto funzionamento dell' impianto di
spegnimento.

La norma UNI 10877 e la norma ISO 14520 obbligano, sia in
fase di installazione di nuovo impianto sia in fase di
manutenzione, il controllo e l’integrità del volume protetto
per localizzare e quindi sigillare efficientemente qualunque
eventuale perdita d’aria significativa che potrebbe portare
all’incapacità del volume di mantenere il livello specificato di
concentrazione della sostanza estinguente per il periodo di
permanenza minimo di 10 minuti.
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IMPIANTI DI SPEGNIMENTO AEROSOL
L'aerosol è un agente estinguente di nuova generazione generalmente a base di potassio. E' composto generalmente da particelle

finemente suddivise e sostanze gassose, generate mediante processo di combustione di un composto solido. Agisce soffocando

l' incendio.

La Specifica d'Impianto riguarda tipicamente la classificazione del pericolo d' incendio tipico dell'area o delle aree interessate dalla

protezione con sistema aerosol (se soggette ad incendio di classe A o di classe B e se con presenza di plastica e/o di cavi elettrici in

tensione), la necessità di mantenere condizioni di sicurezza per le persone presenti, ove applicabile, l'estensione della protezione ad

eventuali aree nascoste di controsoffitto o di sottopavimento, il riferimento normativo per il dimensionamento dell' impianto e

soprattutto l'obbligatorietà della marcatura CE per il pannello di controllo costituente l' interfaccia con il sistema di rilevazione.

La specifica comprenderà sempre il riferimento alla normativa tecnica applicabile:

- UNI ISO 15779 'Installazioni fisse antincendio - Sistemi estinguenti ad aerosol condensato - Requisiti e metodi di prova per

componenti e progettazione, installazione e manutenzione dei sistemi - Requisiti generali'

- se in accordo alle norme americane NFPA: NFPA 2010 'Standard for Fixed Aerosol Fire-Extinguishing Systems'

La specifica dovrà terminare con una dichiarazione di idoneità dell' impianto in relazione al rischio d' incendio presente nell'attività.

Impianto di spegnimento Aerosol montato a parete.

Sopra, impianto di spegnimento Aerosol ad emissione radiale montato
a soffitto.
Sotto, impianto di spegnimento Aerosol ad emissione frontale.

IIMMPPIIAANNTTII DDII
SSPPEEGGNNIIMMEENNTTOO
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IMPIANTI DI SPEGNIMENTO AD ACQUA E/O ACQUA-SCHIUMA
L'azione estinguente della schiuma antincendio è il soffocamento ed è indicata per i liquidi infiammabili e per saturazione

volumetrica. E' invece controindicata per apparecchiature elettriche, sostanze tossiche o sostanze che reagiscono violentemente con

l'acqua.

La Specifica d'Impianto riguarda tipicamente la classificazione del livello di pericolo dell'area o delle aree interessate dalla protezione

con sistema specifico, la tipologia di protezione prevista (protezione di area o protezione di oggetto), la tipologia d'impianto (con

ugelli chiusi o aperti), l'estensione della protezione ad eventuali aree accessorie, il dimensionamento (tipologia di ugelli previsti, area

specifica per ugello in m2, numero di ugelli simultaneamente operativi e pressione residua minima da applicare, ecc. . . ) .

Per il sistema va poi indicata l'alimentazione dell' impianto, in termini di portata richiesta, di pressione tipica e di durata con la

conseguente dimensione della riserva, ove prevista.

Per l'alimentazione il professionista indicherà anche la tipologia di alimentazione prevista (singola, o singola superiore) e le sue

caratteristiche realizzative (se derivata da acquedotto, con o senza pompa/e di surpressione o se realizzata con vasca e pompa/e di

tipo dedicato). In caso di utilizzo di schiumogeno dovrà essere indicata la tipologia di schiumogeno prevista, la concentrazione da

applicare, la durata di erogazione dello schiumogeno e il sistema di miscelazione.

La specifica comprenderà sempre il riferimento alla normativa tecnica applicabile:

- UNI CEN/TS 14816 'Installazioni fisse antincendio - Sistemi spray ad acqua - Progettazione, installazione e manutenzione'

- UNI EN 13565-2 Sistemi fissi di lotta contro l' incendio - Sistemi a schiuma - Parte 2: Progettazione, costruzione e manutenzione

- UNI 11292 'Locali destinati ad ospitare gruppi di pompaggio per impianti antincendio - Caratteristiche costruttive e funzionali'

- se in accordo alle norme americane NFPA - NFPA 15 'Standard for Water Spray Fixed Systems for Fire Protection' o NPFA 16

'Standard for the Installation of Foam-Water Sprinkler and Foam-Water Spray Systems

La normativa tecnica deve essere estesa anche all'alimentazione idrica.

La specifica dovrà terminare con una dichiarazione di idoneità dell' impianto in relazione al rischio d' incendio presente nell'attività.

Impianto di spegnimento a schiuma con Premescolatore Impianto di spegnimento a schiuma con PyroSmash

IIMMPPIIAANNTTII DDII
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IMPIANTI DI SPEGNIMENTO SPRINKLER
CON GRUPPI DI POMPAGGIO UNI EN12845

L'acqua viene erogata sull' incendio in forma frazionata la cui azione estinguente principale è il raffreddamento.

La Specifica d'Impianto riguardo tipicamente la classificazione del livello di pericolo dell'area o delle aree interessate dalla protezione

con sistema sprinkler, la tipologia di protezione prevista (solo a soffitto oppure a soffitto più scaffali), la tipologia d'impianto (ordinario,

a preazione o a secco, ove applicabile), l'estensione della protezione ad eventuali aree nascoste di controsoffitto o di sottopavimento, il

dimensionamento (tipologia di sprinkler previsti, area specifica per sprinkler m2, numero di sprinkler simultaneamente operativi e

pressione residua minima da applicare, ecc. . . ) nonché l'alimentazione dell' impianto in termini di portata richiesta e di durata con la

conseguente dimensione della riserva, ove prevista.

Per l'alimentazione il professionista indicherà anche la tipologia di alimentazione prevista (singola, o singola superiore) e le sue

caratteristiche realizzative (se derivata da acquedotto, con o senza pompa/e di surpressione, o se realizzata con vasca e pompa/e di

tipo dedicato.

La specifica comprenderà sempre il riferimento alla normativa tecnica applicabile:

- UNI EN12845 Installazioni fisse antincendio - Sistemi automatici a sprinkler - Progettazione, installazione e manutenzione'

- UNI 11292 'Locali destinati ad ospitare gruppi di pompaggio per impianti antincendio - Caratteristiche costruttive e funzionali'

- se in accordo alle norme americane NFPA: NFPA 13 'Standard for the installation of Sprinkler Systems' .

La normativa tecnica deve essere estesa anche all'alimentazione idrica.

La specifica dovrà terminare con una dichiarazione di idoneità dell' impianto in relazione al rischio d' incendio presente nell'attività.

In alto, locale con gruppo di pompaggio
In basso, motopompa e gruppo di pompaggio

Gruppo di pompaggio UNI EN12845

IIMMPPIIAANNTTII DDII
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STAZIONE DI ALLARME AD UMIDO
Le valvole ad umido vengono utilizzate nei sistemi con acqua a monte ed a valle della stazione.
Esse hanno principalmente due scopi: il primo è quello di permettere il passaggio dell’acqua nel
caso di rottura di uno o più sprinklers, il secondo è l’attivazione di un allarme sonoro che non
dipenda da alcuna sorgente elettrica.
Attraverso l’uso della camera di ritardo si eliminano le possibilità di falsi allarmi dovuti alle
variazioni di pressione è possibile utilizzare dei sistemi di allarme supplementari.
Una caratteristica delle valvole ad umido è l’estrema semplicità con cui si accede al clapper per
l’ispezione e la messa in servizio.
Tutti i componenti delle stazioni di allarme ad umido sono listati UL ed approvati FM.

STAZIONE DI ALLARME A SECCO
Le valvole a secco vengono utilizzate nei sistemi con acqua a monte e aria od azoto in pressione a
valle della stazione d’allarme.
Questi sistemi si rendono necessari quando la rete di distribuzione è esposta al pericolo di gelo.
La rottura di uno o più sprinklers comporta la caduta di pressione a valle della stazione di allarme
e consente il passaggio dell’acqua che provoca l’attivazione della campana idraulica.
Con l’utilizzo di interruttori a pressione è possibile utilizzare dei sistemi di allarme supplementari.
Una caratteristica delle valvole a secco è l’estrema semplicità con cui si accede al clapper per
l’inspezione e la messa in servizio.
Tutti i componenti delle stazioni di allarme a secco sono listati UL ed approvati FM.

STAZIONE DI ALLARME A DILUVIO
Le valvole a diluvio vengono utilizzate come valvole di controllo primario tra la sorgente idrica e
gli sprinklers o ugelli.
Normalmente sono chiuse e possono essere attivate da un sistema di rivelazione.
Il sistema di allarme viene attivato all’apertura della valvola attraverso i suoi accessori.
La valvola può essere attuata anche manualmente o pneumaticamente.
Con l’utilizzo di interruttori a pressione è possibile utilizzare dei sistemi di allarme supplementari.
Tutti i componenti delle stazioni di allarme a diluvio sono listati UL ed approvati FM.

Da sinistra verso destra, sprinkler upright, pendent e sidewall

IMPIANTI DI SPEGNIMENTO DI TIPO WATER MIST
La Specifica d'Impianto riguarda tipicamente la classificazione del livello di pericolo dell'area
interessata dalla protezione, la tipologia di protezione prevista, la tipologia d'impianto,
l'estensione della protezione ad eventuali aree nascoste di controsoffitto o di sottopavimento, il
dimensionamento e soprattutto l'approvazione da ente terzo riconosciuto ottenuta dal
costruttore del sistema per lo specifico scenario d' incendio che si intende proteggere.
Per il sistema va poi indicata l'alimentazione dell' impianto, in termini di portata richiesta, di
pressione tipica e di durata, oltre alla sua tipologia e alle sue caratteristiche realizzative.
La specifica comprenderà sempre il riferimento alla normativa tecnica applicabile:
- UNI/TS 14972 'Installazioni fisse antincendio - Sistemi ad acqua nebulizzata -

Progettazione e installazione'
- UNI 11292 'Locali destinati ad ospitare gruppi di pompaggio per impianti antincendio -

Caratteristiche costruttive e funzionali'
- se in accordo alle norme americane NFPA: NFPA 750 'Standard on Water Mist Fire Protection

Systems' .

Ugello watermist

IIMMPPIIAANNTTII DDII
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IMPIANTI DI SPEGNIMENTO A POLVERE
Le polveri antincendio sono costituite da miscele di sostanze chimiche sotto forma di polveri combinate insieme, additivate per

migliorare la scorrevolezza, l' idrorepellenza, e per la compatibilità con le schiume.

Le polveri di estinzione utilizzate in questi sistemi antincendio sono altamente efficienti, estinguenti ad azione rapida. L’effetto

spegnimento improvviso della nuvola di polvere è causato dall’effetto asfissia e dall’effetto anticatalitico, un intervento chimico nel

processo di combustione.

Essi sono utilizzati per incendi con sostanze solide, liquide o gassose e per incendi di metalli, quindi, vengono utilizzate per gli incendi

di classe A, B, C e D.

Se bisogna proteggere più stanze e oggetti con i sistemi di estinzione a polvere, si utilizzano dei contenitori di polvere centrali in

acciaio anti compressione sufficienti per proteggere tutte le zone.

Gli impianti di estinzione a polvere piccoli sono raccomandati per gli oggetti in un ambito circoscritto di protezione. Per gran parte dei

casi, la progettazione e il dimensionamento di tali sistemi di estinzione in polvere sono standardizzati e, quindi, i costi sono ridotti al

minimo. Essi sono preferibilmente utilizzati in cappe, condotti dell’aria di scarico, laboratori e istituti di sperimentazione , depositi di

benzina, hangar, ecc.

La finissima granulometria delle polveri ne sconsiglia l'uso su impianti elettronici e apparati digitali.

Impianti di spegnimento a polvere

IIMMPPIIAANNTTII DDII
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La nostra azienda commercializza ed installa impianti completi di rivelazione e segnalazione incendi/gas con

prodotti e dispositivi delle migliori marche in commercio rispettando sia le norme UNI EN che NFPA.

Gli impianti di rivelazione e segnalazione sono guidati da una centrale che fa da unità di controllo alla quale

sono collegati, tramite linea elettrica, tutti i singoli e diversi dispositivi di rivelamento fumi ed incendi.

Gli impianti di rivelazione incendi si distinguono in: a gruppo, se la centrale rivela l' incendio ma non è al

corrente di quale dispositivo ha inviato l'allarme (adatto per piccoli locali); o indirizzati, se tutti i dispositivi

hanno un unico identificatore che viene inviato insieme al segnale d'allarme in modo che la centrale

riconosca dove si è sviluppato l' incendio.

Esistono diversi tipi di dispositivi di rivelamento o sensori, suddivisibili in base al fenomeno che sono in

grado di rivelare e come si comportano nelle varie situazioni.

Anche gli impianti di rivelazione necessitano della Specifica d'Impianto.



IMPIANTI DI RIVELAZIONE
La Specifica d'Impianto di un impianto di rivelazione riguarda tipicamente l'estensione delle aree interessate dalla protezione, la sua

articolazione (in particolare se il sistema è esteso nei controsoffitti e sottopavimenti), la tipologia di rivelazione prevista (a zone o

indirizzabile), la tecnologia di rivelazione d'incendio prevista (di fumo, di temperatura fissa o gradiente, di fiamma, etc), la tipologia di

rivelatori previsti (puntiformi, lineari, ad aspirazione, ecc), il sistema di segnalazione locale e remoto che si prevede di utilizzare per il

completamento dell' impianto e se vi è qualche sistema specifico di segnalazione (es. EVAC) collegato al sistema di rivelazione.

La specifica comprenderà sempre il riferimento alla normativa tecnica applicabile:

- UNI 9795 'Sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione allarme d'incendio - Progettazione, installazione ed esercizio' ;

- in alternativa, l'eventuale normativa tecnica internazionale che si intende adottare.

La specifica dovrà terminare con una dichiarazione di idoneità dell' impianto in relazione al rischio d' incendio presente nell'attività.

In alto, centrale di rivelazione e unità di spegnimento
In basso, sirena e rivelatore di fumo montato a soffitto

In alto, pulsante di scarica e pulsante di inibizione
In basso, sensore per il rivelamento di incendi

IIMMPPIIAANNTTII DDII
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Modulo a 2 ingressi

per centrali antincendio

indirizzate

CODICE: 18 MODULO SENS

Alimentatore 24V

1 .5A | 4A

CODICE: 18 ALIMENTATORE

Targa
ottico acustica

CODICE: 18 TARGA

Pulsante allarme
antincendi

CODICE: 18 PULSANTE

Centrale di rivelazione,

aspirazione e

campionamento fumi

CODICE: 18 CENTRALE RIV

Centrale Sinteso

CODICE: 18 CENTRALE SINTESO

Centrale XC10

CODICE: 18 CENTRALE XC10

Centrale Inim
Smartloop

CODICE: 18 CENTRALE SMART

Centrale gas

CODICE: 18 CENTRALE GAS

Elettrovalvola gas

CODICE: 18 ELETTROV

Sensore gas

CODICE: 18 SENS GAS

Rivelatore gas
standard

CODICE: 18 RIVEL GAS

Rivelatore lineare

CODICE: 18 RIVEL LIN

Base per
rivelatore

CODICE: 18 BASE RIVEL

Rivelatore
di fumo

CODICE: 18 RIVEL

Unità di
spegnimento
CODICE: 18 UNITA

Batteria 12V

1 .3Ah|2.2Ah|7Ah|12Ah|18Ah|26Ah

CODICE: 18 BATTERIA

Sirena di allarme

CODICE: 18 SIRENA
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EEVVAACCUUAATTOORRII NNAATTUURRAALLII
FFUUMMOO EE CCAALLOORREE

Evacuatori Naturali di Fumo e Calore
Per sistemi di Evacuazione Naturale di Fumo e Calore si intende
quel tipo di apparecchiatura di sicurezza che si occupa, in situazioni
di incendio, di rimuovere il fumo e calore creando e mantenendo
uno strato libero al di sopra del pavimento, facilitando la fuoriuscita
delle persone dai locali in fiamme e agevolando le operazioni di lotta
contro l' incendio.
Inoltre, gli ENFC ritardano lo sviluppo generalizzato dell' incendio e
limitano e riducono i danni agli impianti, alle merci, e alle strutture.
E' essenziale che gli ENFC siano periodicamente puliti e mantenuti
per essere completamente funzionanti ed affidabili.
Ogni evacuatore deve essere equipaggiato con uno o più dispositivi
di azionamento termosensibili, pneumatici, o attivati da un segnale
elettrico remoto come per esempio un sistema di rivelazione di
fumo.

La Trasimento Sistemi Antincendio fornisce, installa, ripara e
mantiene:
- evacuatori naturali di fumo e calore a norma UNI 9494-1 e UNI

EN12101 -2;
- evacuatori forzati di fumo e calore a norma UNI EN12101 -3;
- barriere al fumo a norma UNI EN12101 -1 ;
- lucernari monolitici termoformati a norma UNI EN1873;
- lucernari continui termoformati e centinati a norma UNI EN14963.
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ASSISTENZA E CONSULENZA TECNICA

La Trasimeno Sistemi Antincendio Srl è formata da tecnici qualificati e sono "Figure Professionali Certificate" come

prescrive la ISO/IEC 17024 e il D.M. 10 Marzo 1998.

I nostri manutentori sono tutti professionisti del settore selezionati in base a rigidi requisiti che seguono un percorso di

crescita professionale continuo sotto i diversi aspetti tecnici, normativi ed amministrativi per dare al cliente la migliore

soluzione tecnica sulla sicurezza.

I responsabili aziendali ed i consulenti della sicurezza nei luoghi di lavoro possono contare su un valido supporto nelle

loro scelte tecniche grazie alle competenze certificate e l'esperienza pluriennale acquisita sul campo dei nostri tecnici,

portatori di innovazione e propositori di nuove soluzioni per l'antincendio con prodotti di qualità e di recente

introduzione e con metodi di formazione ed aggiornamento che sfruttano le nuove tecnologie.

IINNTTEERRVVEENNTTII DDII
MMAANNUUTTEENNZZIIOONNEE

La Trasimeno Sistemi Antincendio Srl è iscritta all’Albo Gestori Ambientali ai sensi del D. Lgs. 152 del 2006 e

procede allo smaltimento a norma dei rifiuti da manutenzione.

Affiliata alla rete Universo Gold, è promotore del progetto Green Gold, un brand che promuove numerose iniziative

atte a valorizzare l’attenzione delle imprese all’ecosostenibilità, in particolar modo delle aziende manutentrici

attraverso rigidi protocolli e controlli dei rifiuti prodotti.

In alto, macchinario per la manutenzione degli autorespiratori Spasciani
In basso a sx, macchinario per la ricarica degli estintori a polvere
In basso a dx, morsa pneumatica

Macchinario per lo svuotamento delle polveri
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